
All'Anenzione della

Dott. ssa Roberta Chersevani. presidente FNOMCeO

e degli Ordini tutti

3"?ffff'fr'rffi,fl1íiffi1ffi:.urgenti per ia rurela, ta sicurezza e i,rncolumità dei Medici del

- Premesso che gli operatori sanitari delle strutture ospedaliere e territoriari sono esposti ai"ff H-,jrmn::gfif lm:m;.Jlt.i*"r"gi.";ffi ;;;conconsesuenze

- considerato che i presidi destinati alla Continuità Assist enzialesono difformi tra roro perubicazione ' organizzazio"; ;;;;urione di ,i;ì;; *i u ***rire la rr,*tumit, dei medicidi guardia sino anche alta totale-assenz4degli stessi;

- Ritenuto che.la violenza sul luogo di lavoro deter
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di diversi atti legislativi di. caranere generate 

.promulgati per,;"*"^ p; J:;:ff T rt?.i,;ffrffi"T;#:i.É; ffi 
". 

" ".*' su misure' *

'xllJ:ff""nffiff ;3;:J.:,;'iffJ'ffi ;.*i:J;#víotenzaadannodegrioperarori
- visto 

'art' 
6g comma 2 del'Accordo collettivo Nazionare (ACN) del 2005, <<...L'Azienda garantisce altresì ìn, u ,rai-al-lr:-í," siano dotate ir tdonet locari, diadeguate misure dt stcuràzi']r, u ,orro ,- ii''riporo dei medici, nonché di servizíigienici...>>; eq ùvÒ'u v tt rtPt

- visto il De*eto-le'gislativo 9 aprile 2008n. 81 - Attuazione dellarticoro i delra regge 3agosto 2007' n' 123' in materiaiiLt.uu"[u ,urui. .ìeila sicurezza nei ruoghi di ravoro(s.u.n. 101 del30 aprile ró08i.rr, 
""r"ir.;:; 

"***'.
a) All'Articolo 1-- comma2: <1 In relazione-a quanto disposto dail,articoro Ir7, quintocomma, deila Cosîítuzione e dail,articaro 16, ,;,;:;';3, dertl regge 4febbraio 2005, n.

II' le disposizioni del preserin'"irrrrto legxrqîiì, riguardanilo*tîr di competenzalegislatíva deile regioit , prorirce, autonome, si ap[rirono, ;rtt;;;;;";"io der poteresostitutivo deilo stato , ,o, ,iràrrr* dr cedevoteíia, neile regioni e nere provinceautonome nelle quali ancora'non sia stata adottata la-io.rmativa regionare e provinciare e
perdono comunque fficacia aoito aom ai irii, in. vig-qry di quest,ultima, fermirestando i principi Tonaamentiii ai sensi aett altrcoto I 17, terio commo , deraCostìtuzione.>>

ù 
Zr',:;";:,:r:,::; î,ît;!i,::ff:,1" I tuoghi di tqvoro devono essere conrormi ai



Y
c) All' Allegato IV- Requisiti dei luosL _ _ :, :

d) Al Titolo II capo 1 Art. 64 che déte::: -- -. tr'bblighi del datore di lar-oro (<-- ... a1 iluoghi di lavoro siano conformi ai reo:, ... :ui alllarticolo 63, ,o**i i,^i ; s, nl rc"ri,di circolazione ìnterne o all'apertu cl:. '-::,:ono a uscite o aduscite di emergenza e leuscite di emergenza siano sgombre "". t:opo dí consentirne l,utilizzazione in ognievenienza;c) i luoghi di lavoro, gli int:..-::: e i dispositivivengano sottoposti aregolaremanutenzione tecnica e vengano e_lint:"-:. quantò più rapilamente possibile, i difettirilevati che possano pregiudicare la r,-,-"tro e híatute-;;;i;;;;;tori; d) i tuaghi dilovoro, gli impianti'e i dispositivi veng,;,". :otfoposti a regolare pulitura, onde assicurarecondizioni igieniche adeguate,.n) Sti ii,".:.-;rtti-e i ctispolitivi di sicurezza, d.estinati allap:?:":io:e o all'eliminazione dei perie .: t'engano sottoposti a regolare manutenzione eal controllo del loro funzionamento.)> i

- Rilevato che le linee generali dell'Accc:io collettivo Nazionale vengono recepite dalleRegioni che redigono propri Accordi Inte:arivi Regionali (AIR). 
---c

- Preso atto che in tema di sicurezza nelle sedi di continuità Assiste nziale solo edesclusivamente cinque Regioni (Abruzz',. Basilicata, Sicilia, Toscana e veneto) hannoampliato l'Articolo 68 dell'ACN specifii:ndo i minimi dispositivi di sicurez za chedevono
essere presenti nei presidi di Continuità -l_rsi5fgnzial.i

- Tutto ciò premesso, ritenendo ormai indi-.èribile un intervento definitivo sulla materia-

SI PROPONE

::: 'e -wiende Sanitarie Provinciali- a saranzia della Srcurezza e dell'incolumità dei ìv{edici del5e:r izio di continuità Assistenziale e dj una corretta e seiena erogazione della prest azionemedica :

collochino ove possibile le sedi in zone non isolate o\a,ero
Stazioni dell'Ama dei carabrnieri. stazioni di poiizia
possibile. dotino le stesse di

o strumenti atti ad impedìre l'accesso non controltato degli utenti, quali porta di
accesso blindata o comunque in grado di resistere a ientativi di intrusione evetri antisfondamento magari con spofteilo di sicurezza attraverso il quale
inserire apposito documento di ric onoicimento.

' videocitofono o citofono e sisema di videosorveghanzacon registr azione alÍí ariconoscere chi si trova all'estemo, con ìiiuminazione della zona antistante
l'ingresso.

o impianto di allarme con sirena esterna azionabile mediante telecomando (uno
per ogni medico di turno,cor apposita clip per cintura o similare) collegato con
le centrali delle Forze dell'Ordine;

t vigilanza arrnata nelle sedi maggiormente a rischio o ad alto tasso
delinquenziale, senliti la Prefetfura competente ed il Comitato Aziendale.

Dotino ciascun Medico di turno di un braccialetto con incorporato allarme direttamentecollegato con le Forze dell'ord,ine o sistema similare che dovrà essere indossato durantel'effeffuazione delle visite domiciliari, in particolare durante le ore notturne, laddove non siapossibile I'affiancamento di un addetto alla VigiLanzao di un secondo operatore comeadottato in altre realtà Regionali.

presidiate, quaii Ospedali, SAUT,
Municipale; laddove ciò non sia



I

- Attivino una campagna di informaziqrc per ricordare e sottolineare che il medico di
Continuita Assistenziale svolge la prryia attività in qualita di pubblico ufficiale, con
conseguente applicazione della disciplina penaie (ex Articolí 357;358 e 359) in particolare
verso forme di minaccia o violenza fisica e verbale.

La FNOMCeO chiede, inoltre, che questa proposta venga fatta propria dal Ministero della Salute e
sia oggetto di apposita legisiazione nazionale o di Direttiva applicativa 4 tutte le Regioni; così da ., .-- ' '.1-

costituire regòla minima di sicurezza per i presidi di Continuità Assistenziale.
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